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doverà so d isfarg li p iù e t  esser  p iù  secondo la  natura sua. S tate
sanò » .1

D isgraziatam ente il g iudizio  di Lorenzo de’ M edici sul C ollegio  
cardinalizio a l tem po d’Innocenzo V i l i  non era che troppo giusto. 
Eranvi ben sì tu ttav ia  delle persone r ispettab ili nel Senato della 
Chiesa, m a d i fro n te  al gran num ero di cardinali m ondani esse  
venivano quasi a scom parire; proprio uno dei capi di questi e le­
menti m igliori, M arco Barbo, m orì nella  prim avera del 1491. La 
morte di q u est’uomo esim io, dice un contem poraneo, fu  una grave  
perdita per la  S an ta  Sede e  per tu tta  la  c r is t ia n ità .2

Fra i cardinali divenuti m ondani d istin g u ev a n o  : A scanio  
Sforza, R iario, O rsini, S ela fen ati, G iovanni Bailue, G iuliano della  
Rovere, Savelli e R odrigo B org ia . Q uesti grandi signori erano  
più o m eno profond?m ente in fe tt i del gu asto  esisten te  nelle classi 
superiori al tem po del rinascim ento ita lia n o .3 Q uesti cardinali v i­
vevano proprio com e princip i secolari in  sontuosi palagi, circon­
dati dal lusso più raffinato di una c iv iltà  altam ente progredita, e 
pareva che r iten essero  l’abito ecclesiastico  com e un puro orna­
mento della loro carica. E ssi davan si a  cacce, r isch iavano grosse  
somme al giuoco, im bandivano banchetti luculliani, celebravano  
lussuriosi fe stin i, prendevano parte alle sfren atezze  del ca rn ev a le4 
e in punto di m orale si perm ettevano bru tte  d issolutezze; questo  
era segnatam ente il caso di R o d r i g o  d e  B o e j a . Prom osso al car­
dinalato e nom inato ancora in g iovane e tà  vicecancelliere da suo  
zio Calisto I I I ,5 R odrigo aveva  raccolto in  sue m ani num erosi be­
nefici e poteva Idisporre d’u na rendita  principesca. Già al tem po  
di Sisto IV  egli passava per il p iù ricco dei card inali dopo l’Estou- 
tev ille .6 C avaliere brillante, bella  figura d’uomo dall’aspetto  eroico, 
d’ind.ole g a ia  e  di una facon d ia  affascinante, egli, com e afferm a un 
contemporaneo, tra ev a  a sè  le  belle donne più fortem en te  che la 
calam ita non  attrae il ferro . P er la  sua scostum ata condotta il 
cardinale R odrigo erasi g ià  m eritato  severe riprensioni da parte
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